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Il XXXIV Congresso SIFO si colloca in un periodo caratterizzato da una notevole crisi economico
- finanziaria in generale ed in particolare, per la sanità. La percezione, sia all’interno delle
varie professioni sanitarie sia nell’opinione pubblica, è quella che il nostro Servizio Sanitario
Nazionale non raggiunga più quegli standard di efficienza per i quali si era posizionato tra i
primi al mondo e quindi non rappresenti più un modello da implementare in altre nazioni.
Inoltre, si registra, come ulteriore complicazione della situazione generale, una crisi nel
welfare che ha determinato una riduzione degli organici e un aumento del precariato, anche
in sanità e allo stesso tempo l’incapacità delle professioni a colmare questo vuoto fornendo
competenza qualificata che stia al passo con il progresso della medicina.

In tale situazione ben si inserisce il tema di questo Congresso “Progettare il futuro tra
continuità e cambiamento: sanità, professioni e cittadini” che rappresenta la volontà di non
subire passivamente le attuali criticità, ma di intraprendere un percorso orientato allo sviluppo
di nuovi profili professionali del Farmacista delle Aziende Sanitarie, in linea con il Documento
Programmatico della SIFO 2012-2016.

In molti congressi sanitari, anche a livello internazionale, si è andati al di là degli obiettivi
specifici prefissati nei singoli simposi, sessioni plenarie o parallele e sono nate raccomandazioni
o linee guida finalizzate a indirizzare i professionisti nell’approccio di percorsi diagnostico-
terapeutici-riabilitativi, o addirittura - come è successo per la Carta di Trento – è nata l’HTA
in Italia.

La sfida della SIFO, in questo Congresso, è individuare nuove opportunità che diano più ampie
prospettive e ulteriori forti motivazioni alla professione del Farmacista delle Aziende Sanitarie
Italiane.

Le parole chiave del Congresso sono ben esplicate sia nel Titolo sia nel Sottotitolo: progettazione
del futuro, continuità, cambiamento e poi ancora sanità, professioni e cittadini. Nel titolo è
chiaro il filo conduttore del tema congressuale: la consapevolezza di dover progettare oggi i
percorsi atti a garantire domani il raggiungimento di rilevanti obiettivi di salute, con il forte
contributo del farmacista.

Questa progettazione dovrà necessariamente passare da una oggettiva valutazione del passato-
presente della professione, per dare continuità ai risultati ottenuti grazie alle peculiari
competenze attualmente acquisite dal Farmacista. Per esempio la storia professionale ci
insegna che da sempre il Farmacista si è impegnato nell’ambito della valutazione
dell’appropriatezza delle terapie farmacologiche nei vari contesti nazionali, regionali o aziendali.
E’ necessario quindi dare continuità a questo impegno, interagendo sempre più con le altre
professionalità e ampliando le competenze nell’attuale contesto che richiede un sempre
maggiore ricorso a rigorose metodologie, come l’HTA.

Allo stesso modo è necessario sviluppare e approfondire un “background“ più clinico che
porti il Farmacista vicino al letto del paziente. E’ importante, inoltre, dare continuità a quei
processi che vedono in primo piano il Farmacista nella prevenzione del rischio clinico e che
si avvalgono sempre di più delle nuove tecnologie. C’è ormai la consapevolezza di dovere far
percepire alla collettività il ruolo clinico del Farmacista delle Aziende Sanitarie che ha realizzato
così grandi progressi negli ultimi anni, nella società, tra le professioni, con la cittadinanza.

Il principale obiettivo di questo Congresso è aprirsi al futuro valorizzando le esperienze
professionali a tutt’oggi maturate; intuendo e governando il cambiamento attraverso
l’integrazione e il continuo confronto con le altre componenti sanitarie; facendo conoscere
alla collettività e ai cittadini le funzioni ricoperte dal Farmacista delle Aziende Sanitarie, quale
figura professionale al servizio delle istituzioni e del bene comune.

Il Presidente del Congresso
Francesco Cattel
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La SIFO è l’associazione culturale e scientifica dei farmacisti ospedalieri e dei servizi
farmaceutici delle Aziende Sanitarie. Ad essa affluisce la quasi totalità dei farmacisti
pubblici dipendenti dal SSN (Servizio Sanitario Nazionale) e quelli dipendenti dalle
strutture ospedaliere private, ad oggi circa 3000 associati. La SIFO è stata costituita
nel 1952 ed ha sede a Milano.

Si propone di:
• promuovere e coordinare l’attività scientifica, tecnica ed amministrativa delle farmacie

degli ospedali al fine di migliorarne le prestazioni
• studiare, aggiornare e perfezionare i mezzi per la realizzazione, la produzione e la 

distribuzione dei farmaci negli ospedali in collaborazione con gli altri sanitari
• curare i metodi di lavoro ed i criteri amministrativi a vantaggio di una sempre più

efficace economia delle amministrazioni ospedaliere
• prendere ed incoraggiare tutte quelle iniziative ritenute idonee ad elevare, sotto

l’aspetto etico e culturale, il farmacista che esercita la professione nelle farmacie 
degli ospedali e nei servizi farmaceutici delle USL
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Accreditamento ECM del XXXIV Congresso Nazionale SIFO
Dopo un’attenta analisi della struttura congressuale del XXXIV Congresso Nazionale SIFO e della normativa
in materia di Educazione Continua in Medicina (ECM), in particolare i requisiti relativi alle attività
convegnistiche (sopra i 200 partecipanti), SIFO, provider nazionale riconosciuto dal Ministero della Salute,
ha studiato e concretizzato un apposito modello di accreditamento ECM perfezionato grazie all’esperienza
maturata con il XXXII Congresso di Firenze ed il XXXIII Congresso di Bari.

Il Congresso è stato accreditato per le seguenti professioni:
• Biologo
• Farmacista (‘ospedaliero’ e ‘territoriale’)
• Infermiere
• Medico (tutte le discipline ad esclusione di ‘medicina termale’; ‘medicina aereonautica e
spaziale’; ‘chirurgia plastica e ricostruttiva’; ‘scienza dell’alimentazione e dietetica’; ‘medicine
alternative’)
• Tecnico Sanitario Laboratorio Biomedico

1 - ATTIVITÀ RESIDENZIALE.
Accreditamento ECM delle sessioni plenarie, per singole giornate, come eventi residenziali

I professionisti sanitari, compatibili con le discipline di riferimento indicate per l’accreditamento, che
sceglieranno di seguire le sessioni plenarie delle singole giornate congressuali, concorreranno all’ottenimento
dei crediti ECM ad esse assegnati, per un massimo di 5,5 crediti formativi ECM totali.

Di seguito, una tabella che sintetizza l’accreditamento residenziale per le sessioni plenarie:

  Codice evento Giornata Orario sessioni  Crediti ECM

  313-70396 17 ottobre 16.30 - 19.30   1

  313-70401 18 ottobre 9.00 - 10.30 / 11.00 - 12.30  1,5

  313-70404 19 ottobre 9.00 - 10.30 / 11.00 – 12.30  1,5

  313-70410 20 ottobre 9.00 – 10.30 / 10.45 – 12.15  1,5

Requisiti per l’ottenimento dei crediti ECM da attività residenziale

• Presenza del partecipante al 100% dell’attività per singola giornata
• Compilazione del questionario di gradimento per ogni singolo evento, da firmare e consegnare 

alla Segreteria Organizzativa Genesi Event ECM Srl prima di lasciare la sede congressuale.
• Superamento della prova di apprendimento INTERATTIVA con l’80% delle risposte esatte.

La prova di apprendimento sarà  effettuata direttamente in sede congressuale tramite sistema interattivo
ovvero con telecomandi wireless per dare risposta in tempo reale. Al termine di ciascuna sessione
plenaria, il moderatore presenterà un questionario di apprendimento ai partecipanti; dopo aver letto il
testo del singolo quesito, il partecipante avrà a disposizione 30 secondi per fornire una risposta utilizzando
i tasti del telecomando.
Sarà importante presenziare alla sessione plenaria per tutta la durata della stessa, perché la mancata
selezione di una risposta, sia per assenza in sala sia per indecisione, sarà considerata come risposta
errata, e concorrerà al non raggiungimento della percentuale di risposte corrette necessarie all’ottenimento
dei crediti ECM.

Il congressista ritirerà il telecomando da utilizzare per la prova di apprendimento interattiva presso
l’apposito desk ubicato in prossimità della sala plenaria prima dell’inizio dei lavori, e lo riconsegnerà al
termine delle sessioni plenarie previste per la giornata.
Al momento della consegna del telecomando, il personale addetto effettuerà una lettura del codice a
barre del badge nominativo del partecipante, in modo che il telecomando sia abbinato univocamente
al singolo partecipante.

Durante il Congresso il controllo della presenza sarà effettuato tramite badge elettronico; pertanto,
sarà responsabilità del congressista preoccuparsi che la rilevazione venga correttamente eseguita
sia in ingresso sia in uscita da ciascuna sessione plenaria.
Se il partecipante resta in aula nell’intervallo tra due sessioni, sia plenarie che parallele,
dovrà farsi rilevare nuovamente il badge prima dell’inizio della sessione successiva;
diversamente non risulterà in aula.
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2 - ATTIVITÀ DI FORMAZIONE A DISTANZA.
Accreditamento ECM delle sessioni parallele e dei workshop come unico evento di attività di
formazione a distanza (FAD)

I professionisti sanitari, compatibili con le  discipline di riferimento indicate per l’accreditamento, che
sceglieranno di seguire le sessioni parallele ed i workshop , concorreranno all’ottenimento dei crediti
ECM ad esse assegnati. Data la concomitanza, ciascun partecipante potrà seguire da un minimo di uno
ad un massimo di tre eventi paralleli ottenendo da un minimo di 1,5 ad un massimo 4,5 crediti formativi
ECM totali.

Requisiti per l’ottenimento dei crediti ECM da attività FAD
• la partecipazione alla FAD è subordinata alla frequenza di almeno l’80% delle attività previste per gli
eventi paralleli indicati nel programma.

ATTENZIONE: NOTA IMPORTANTE PER I WORKSHOP
Al fine di aumentarne l’interattività, durante i workshop è stato previsto l’utilizzo del sistema di apprendimento
interattivo con televotazione tramite apposito telecomando wireless. Questa televotazione ha il solo
scopo di agevolare l’interazione tra docente e discente.
I partecipanti che utilizzeranno la televotazione durante i workshop riceveranno SOLO i crediti ECM
erogati dalla FAD a seguito della verifica della performance ottenuta con l’apprendimento on line post
evento.
Si potranno ottenere i crediti ECM relativi ad una sola edizione del medesimo workshop, anche qualora
di partecipasse a più di edizioni.

Durante il Congresso il controllo della presenza sarà effettuato tramite badge elettronico; pertanto,
sarà responsabilità del congressista preoccuparsi che la rilevazione venga correttamente eseguita
sia in ingresso sia in uscita da ciascuna sessione parallela/workshop.

Se il partecipante resta in aula nell’intervallo tra due sessioni, sia plenarie che parallele, dovrà
farsi rilevare nuovamente il badge prima dell’inizio della sessione successiva; diversamente non
risulterà in aula.

L’attività FAD sarà disponibile a novembre  2013 – la tempistica esatta sarà comunicata a tutti gli
interessati dalla Segreteria SIFO.

Durante il periodo di attivazione della FAD, il partecipante, dopo aver effettuato il log in, verificherà
l’elenco delle sessioni parallele /workshop (moduli) frequentati durante le giornate congressuali (massimo
tre).

Per il conseguimento dei crediti ECM, per ciascun modulo, sarà necessario:
• sfogliare le presentazioni dell’intero modulo;
• sostenere, e superare, il questionario di apprendimento (80% delle risposte esatte);
• compilare il questionario di gradimento.
Al termine del percorso, l’attestato ECM sarà immediatamente disponibile per la stampa e/o per il
download.
I crediti ECM saranno validi per il 2013.

Si ricorda, infine, che gli attestati di partecipazione saranno rilasciati a tutti i Partecipanti regolarmente
iscritti al Congresso presso la Segreteria Partecipanti. A coloro che saranno presenti  all’intero evento,
l’attestato sarà rilasciato al termine del Congresso. A coloro che saranno presenti per una singola giornata,
l’attestato sarà ri lasciato al termine della giornata congressuale di partecipazione.

Per ulteriori informazioni
• Provider SIFO segreteria.ecm@sifoweb.it
• Referente Nazionale ECM Dr. Santolo Cozzolino s.cozzolino@sifoweb.it
• Segreteria Organizzativa Genesi Event ECM Srl - Responsabile Nadia Torcoletti - 

ecm.segreteria@genesieventecm.net



ABSTRACT DI SESSIONE

11

ABSTRACT SESSIONI PARALLELE E WORKSHOP

Al fine di consentire a ciascun partecipante la definizione di un percorso formativo modulato in base alle
proprie specifiche esigenze, si pubblicano gli abstract relativi alle sessioni parallele e ai workshop.

SESSIONI PARALLELE

Il farmacista gestionale ruolo in evoluzione per una sanità futura
Redatto da: M. Pani
Venerdì 18 ottobre, ore 14.00 – Sala Reggia di Venaria
La costante crescita della spesa sanitaria, insieme alla progressiva diminuzione delle risorse disponibili,
ha imposto frequenti interventi per garantire la sostenibilità del SSN.
In aggiunta a quelli orientati all’appropriatezza, alcune Regioni e alcune Aziende Sanitarie ed Ospedaliere
hanno cercato di recuperare risorse attraverso l’ammodernamento delle strutture, la realizzazione di
nuovi e più efficienti ospedali e la riorganizzazione di alcuni processi chiave.
Il riesame della supply chain dei farmaci e dei dispositivi medici, ossia la revisione dei processi e dei vari
passaggi dal fornitore al letto del paziente e/o al suo domicilio, rappresenta un passaggio imprescindibile
per il miglioramento dell’allocazione delle risorse disponibili.
Il crescente interesse dei decisori politici, nazionali e regionali, verso tali tematiche è chiaramente
dimostrato in alcune realtà dove sono già stati adottati nuovi modelli organizzativi e tecnologie innovative.
L’impiego di sistemi di prescrizione informatizzata, la centralizzazione della logistica del magazzino di
farmacia (con o senza automazione), la distribuzione dei farmaci in unità di dose e l’installazione di armadi
informatizzati di reparto, sono le principali esperienze che hanno dimostrato di raggiungere obiettivi di
riduzione dei costi e di incremento della qualità e sicurezza delle prestazioni erogate.
La formazione del farmacista del SSN dovrà perciò prevedere moderne competenze gestionali e strumentali
per poter rispondere in modo adeguato e professionale ai nuovi fabbisogni della sanità.

Obiettivi della sessione:
• Individuare i processi chiave della supply chain in cui è possibile migliorare l’efficienza e la qualità dei

servizi sanitari.
• Descrivere e divulgare le principali esperienze professionali di comprovata efficacia per raggiungere 

obiettivi di riduzione dei costi migliorando la qualità dei servizi erogati.
• Individuare il fabbisogno formativo del farmacista gestionale per rispondere con efficacia ai nuovi 

fabbisogni della sanità.

Obiettivi formativi:
Dopo la sessione il partecipante
• avrà acquisito conoscenze relative alla supply chain, all'innovazione tecnologica e gestionale nei 

servizi per poter rispondere in modo adeguato e professionale ai nuovi fabbisogni e per garantire la 
sostenibilità del SSN.

La valutazione HTA vista dal farmacista: esempi
Redatto da: F. Cattel e M. Marchetti
Venerdì 18 ottobre, ore 14.00 – Sala Parco del Valentino

La spesa sanitaria pubblica costituisce da decenni una delle principali voci in uscita del bilancio dello
Stato ed è di gran lunga la principale voce di spesa sotto il controllo delle amministrazioni regionali. A
fronte di un trend crescente della spesa sanitaria e al progresso incalzante di tecnologie sempre più
costose, in supporto ai policy makers , oggi esiste, e si sta sempre più ampliando, l'area di ricerca dell‘
Health Technology Assessment (HTA). L’HTA si propone di valutare l‘efficacia degli interventi sanitari,
l’appropriatezza e l’efficienza con cui gli stessi sono adottati, oltre che i miglioramenti qualitativi, i benefici
clinici e organizzativi ad essi legati, suggerendo di conseguenza come gestirli, promuoverli o, al contrario,
scoraggiarli.
In questo senso l’HTA incide direttamente sul processo decisionale, in quanto consente di compiere
scelte di politica sanitaria evidence-based legate al contesto specifico di utilizzo delle tecnologie sanitarie,
 contribuendo sia potenzialmente a ridurre l’erogazione di prestazioni inefficaci, inappropriate o superfluesia
ad una razionalizzazione dei costi legati alla sanità. .
L'HTA è un “melting pot” di professionisti, quali epidemiologi, economisti, clinici, farmacisti, esperti di
management e organizzazione,  finalizzato a fornire  informazioni che supportono decisioni concrete nel
L’HTA rappresenta quindi uno strumento in grado di supportare concretamente i più recenti provvedimenti
regionali che si pongono l‘obiettivo di un utilizzo appropriato ed efficiente delle tecnologie, tra cui farmaci
e dispositivi medici, Il farmacista, che si trova in prima linea a gestire tecnologie, tra cui i farmaci e
dispositivi in particolare, , ha una responsabilità, oltre che una opportunità, nell’avvio e nella realizzazione
di attività di HTA nella sua attività quotidiana.
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Infatti il farmacista, quale membro delle Commissioni per l’appropriatezza, responsabile del monitoraggio
della spesa farmaceutica, ha come suoi compiti proprio quelli di implementare gli indicatori di valutazione
dell’appropriatezza relativi all’andamento del buon uso dei farmaci e dei dispositvi, ed è da sempre
chiamato a effettuare delle scelte consapevoli  valutando l’utilizzo dei farmaci secondo criteri di
appropriatezza che rispondano alle vigenti normative, a evidenze scientifiche, a valutazioni farmaco
economiche

Obiettivi della sessione :
• Coinvolgere i farmacisti nella creazione di un team multidisciplinare nell’ambito del quale sviluppare 

metodologie di HTA per la valutazione dell’appropriatezza relativa all’andamento del buon uso dei 
farmaci e dispositivi medici.

• Descrivere e divulgare le principali esperienze professionali di sviluppo di metodologie HTA per 
raggiungere obiett ivi  di r iduzione dei costi  e consapevolizzazione del le scelte.

• Stimolare un ruolo attivo del farmacista in tutte le attività correlate al corretto uso del farmaco

Obiettivi formativi:
Dopo la sessione il partecipante
avrà acquisito conoscenze relative ai principi base delle logiche di valutazione  secondo criteri di HTA
delle terapie rispetto a percorsi terapeutici condivisi basati su evidenze di efficacia e sicurezza

Nuove responsabilità professionali del Farmacista: la Distribuzione Diretta. Il punto di vista
normativo e legale
Redatto da: M. Magnani
Venerdì 18 ottobre, ore 14.00 – Sala Porte Palatine

Il Servizio Sanitario Nazionale sta attraversando grandi e rapidi cambiamenti.
In questo sistema la figura del farmacista, sia esso ospedaliero o territoriale, risulta essere centrale e
coinvolta sempre maggiormente in ruoli trasversali compreso quello del Farmacista addetto alla
Distribuzione Diretta.
Questa complessità lo porta ad essere “sospeso” tra il paziente che si aspetta la risoluzione del problema
intesa come erogazione del farmaco e il medico con il quale deve collaborare attivamente non perdendo
di vista il rispetto delle diverse professionalità.
Tutto ciò potrebbe indurre ad errori di tipo organizzativo che possono essere sanzionabili dalla Legislazione
vigente. Infatti l’orientamento giuridico odierno si basa un concetto probabilistico come si evince da una
sentenza della Corte di Cassazione “… in tema di causalità omissiva, particolarmente in materia di
responsabilità per colpa professionale medicochirurgica, è corretto il ricorso al criterio della probabilità
perché è impossibile affermare con certezza assoluta che un determinato evento non si sarebbe realizzato
ove fosse stata posta in essere la condotta doverosa di un intervento terapeutico ad impedirlo”.
A tale proposito la responsabilità del professionista della sanità non si limita quindi alle ipotesi previste
dalle norme del diritto civile, ma può interessare anche il diritto penale.

Obiettivi della sessione:
• L’erogazione diretta come nuova attività del Farmacista Ospedaliero e Territoriale: la posizione del
 farmacista erogatore;
• I riferimenti legislativi per migliorare la conoscenza del percorso e la consapevolezza del personale

Obiettivi formativi:
Dopo la sessione il partecipante
• acquisita la consapevolezza del diritto e del dovere potrà essere sollecitato ad applicare quanto 

appreso nella pratica quotidiana.

La gestione del paziente pediatrico
Redatto da: P. Polidori
Venerdì 18 ottobre, ore 14.00 – Sala Mole Antonelliana

La gestione del paziente pediatrico è molto complessa. Nelle terapie farmacologiche e nutrizionali la
mancanza di formulazioni pediatriche, indicazioni riconosciute per l’uso pediatrico, dosaggi stabiliti in
conformità a dati di farmacocinetica specifici, porta ad un utilizzo off label di molti farmaci autorizzati
per gli adulti ma non studiati nei bambini che non possono essere considerati come piccoli adulti.
La biodisponibilità dei farmaci è molto variabile per differenze nei sistemi enzimatici coivolti nel metabolismo
e nel trasporto dei farmaci e nella composizione dei diversi comparti dell’organismo, in termini di contenuto
di liquidi, grasso, proteine, in relazione all’età. Tutto ciò rende necessaria la personalizzazione delle
terapie in funzione delle conoscenze acquisite nella pratica clinica, dati di letteratura, dati di farmacocinetica,
tossicità, stabilità e concentrazione dei farmaci.
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Per garantire una maggiore sicurezza dei pazienti e una riduzione del rischio di errore nella manipolazione
dei farmaci (prelievo di piccoli volumi, calcolo della dose, etc.) occorre un’attenta informazione e formazione
di tutti gli attori coinvolti in questo processo. Tali considerazioni devono essere valutate anche in funzione
della continuità delle cure tra ospedale e territorio, attraverso l’elaborazione e condivisione di procedure
per garantire efficacia, appropriatezza, sicurezza ed efficienza dell’assistenza. Infine, tutto il personale
sanitario deve effettuare un continuo aggiornamento per migliorare l’assistenza sanitaria in rapporto al
progresso scientifico e tecnologico della medicina.

Obiettivi della sessione:
• Conoscere le problematiche correlate all’utilizzo dei farmaci off label in pediatria e le modalità di 

gestione delle terapie personalizzate.
• Conoscere le problematiche correlate alla nutrizione clinica in pediatria e le modalità di gestione e 

allestimento.
• Conoscere l’approccio al paziente pediatrico attuato da centri d’eccellenza di altri paesi per trarre 

spunti di miglioramento e confronto.

Obiettivi formativi:
Dopo la sessione il partecipante
• Sarà in grado di conoscere le problematiche correlate alla personalizzazione della terapia in pediatria

e alla necessità di allestimento di alcune terapie orfane specialmente nel campo della nutrizione 
artificiale.

• Avrà maggiori conoscenze relative alla gestione dell’utilizzo off label dei farmaci in pediatria.
• Potrà mettere in atto azioni di implementazione scaturite dal confronto con esperienze d’eccellenza 

sviluppate in Italia e in altri paesi europei.

Il paziente cronico
Redatto da: S. Bianchi e E. Ciccarelli
Venerdì 18 ottobre, ore 15.45 – Sala Reggia di Venaria

L’approccio terapeutico al paziente con malattia cronica necessita di attenta valutazione dell’impatto
clinico in un contesto di appropriatezza prescrittiva e di rispetto dei basilari concetti di farmaco-economia.
Le malattie croniche sono peraltro in aumento in rapporto all’aumento della vita media ed alle migliorate
capacità diagnostiche degli ultimi decenni. Di particolare rilievo sono alcune patologie quali quelle
psichiatriche, il diabete mellito e le malattie rare che per complessità e durata necessitano di terapie da
somministrare ad vitam e che richiedono un approccio multidisciplinare con coinvolgimento di farmacisti
territoriali, ospedalieri, medici di base e specialisti con diversi care-givers. Queste patologie verranno
pertanto analizzate in modo approfondito nella sessione. E’ sempre più necessario razionalizzare l’uso
dei farmaci necessari in modo da utilizzare il farmaco in modo personalizzato e consentire il giusto utilizzo
delle risorse economiche mediante percorsi diagnostico-terapeutici appropriati con utilizzo di strumenti
specifici (es. piani terapeutici, reti per malattie rare).
.
Obiettivi della sessione:
• Approfondire concetti di appropriatezza prescrittiva in esempi di patologie cronica di particolare 

rilevanza (malattie psichiatriche, diabete mellito e malattie rare).
• Uso di strumenti per la corretta prescrizione di farmaci in patologie croniche.

Obiettivi formativi
• Conoscenza dell’uso appropriato di piani terapeutici in alcune malattie croniche (psichiatriche, diabete

mellito, malattie rare)
• Utilizzo dei concetti di appropriatezza prescrittiva nelle malattie croniche
• Applicazione adeguata delle norme di esenzione dei farmaci nell’ambito delle malattie rare

Esperienze a confronto nell'uso degli strumenti definiti di appropriatezza: il farmacista facilitatore
Redatto da: A Vercellone
Venerdì 18 ottobre, ore 15.45 – Sala Porte Palatine

Fra le attività che contribuiscono al miglioramento dell’assistenza farmaceutica sono da annoverare tutte
le azioni mirate al governo della scelta dei farmaci e allo sviluppo di migliori competenze nella valutazione
del loro utilizzo.
Da un lato, sintesi e valutazione critica delle evidenze della letteratura;  informazione indipendente sui
benefici e rischi dei farmaci; elaborazione di linee guida e documenti di indirizzo; sviluppo di programmi
di ricerca di farmaco-epidemiologia e farmaco-utilizzazione; campagne informative e formative sui farmaci.
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Dall’altro, conoscenza del rischio connesso alle terapie farmacologiche, sviluppo di progetti mirati al
miglioramento della sicurezza e della qualità delle cure, diffusione della cultura della Farmacovigilanza.
La valutazione e il monitoraggio dei farmaci in commercio e delle eventuali reazioni avverse sono svolti
attraverso la Farmacovigilanza.
I Registri di Monitoraggio sono strumenti innovativi per la verifica dell’appropriatezza prescrittiva che,
rivolti alle diverse aree terapeutiche e coinvolgendo le diverse figure di tipo clinico e amministrativo, sono
la rappresentazione della real clinical practice.
Esperienze recenti hanno dimostrato che i farmacisti possono svolgere un ruolo efficace nel trasferire
ai medici le informazioni sui farmaci.
Il nome stesso di “farmacista facilitatore” non lascia dubbi sul ruolo che i farmacisti delle Aziende Sanitarie
devono assumere come fonte qualificata di informazione scientifica.

Obiettivi della sessione:
• Evidenziare il valore dei Registri di Monitoraggio quale strumento di appropriatezza e di outcome 

research;
• Migliorare la conoscenza dei percorsi di Farmacovigilanza e la consapevolezza del personale sanitario

riguardo la necessità di rilevare e segnalare in modo puntuale le ADR;
• Descrivere la possibile evoluzione della figura del farmacista come fonte qualificata di informazione 

scientifica per i clinici nel campo dei farmaci aggiuntiva rispetto a quella fornita dall'industria farmaceutica.
.
Obiettivi formativi:
Dopo la sessione il partecipante
• Acquisita la consapevolezza delle potenzialità e della validità degli strumenti e degli indirizzi proposti,

sarà sollecitato per l’adozione degli stessi nell’ambito dello svolgimento della propria attività professionale.

La qualità nelle preparazioni tra normativa e personalizzazione
Redatto da: F. Cattel e E. Omodeo Salé
Venerdì 18 ottobre, ore 15.45 – Sala Mole Antonelliana

La preparazione dei medicinali riflette la competenza, l’interesse e l’abilità proprie del Farmacista.
Al fine di assicurare la necessaria qualità dei medicamenti allestiti in Farmacia ci si rifà ad un complesso
di norme che tendono ad uniformare le condizioni di preparazione di modo che sia garantita la qualità,
come supporto imprescindibile all’efficacia e alla sicurezza del medicinale approntato.
L'aumento dell'uso degli scanner SPECT e PET e in generale i progressi tecnici nella realizzazione delle
apparecchiature, l'aumento della consapevolezza dell’efficacia dei radiofarmaci nella pratica clinica, lo
sviluppo della  target therapy basata sull’alfa-radioimmunoterapia, sono tutti fattori che hanno fatto da
traino per lo sviluppo di una figura più completa del farmacista nel campo della radiologia e della medicina
nucleare.
Inoltre il ricorso a preparazioni magistrali od officinali, in assenza di alternative terapeutiche,
l’allestimento personalizzato di farmaci al singolo paziente, le acquisizioni scientifiche (nuovi approcci
terapeutici e biotecnologici) associate alla normativa sulla gestione delle terapie oncologiche hanno
sottolineato la necessità di una figura professionale indispensabile, con competenze a 360 gradi.  Il
Farmacista rappresenta ad oggi il solo garante del prodotto finito ed è suo compito fornire al medico il
supporto tecnico e clinico, per quanto di sua competenza, adottando metodi codificati e controllati
conformi alla normativa vigente.
Il nuovo scenario che oggi si va profilando impone alla figura del farmacista una continua evoluzione
coerentemente con le dinamiche dell’ambiente istituzionale e competitivo, nella consapevolezza che
ripensare al proprio ruolo non è solamente un’esigenza dettata da valutazioni economiche contingenti,
ma è anche una modalità per far sopravvivere quel sistema di valori e competenza che da sempre
caratterizza la nostra professione.

Obiettivi della sessione:
• Acquisire nuove conoscenze nel campo della galenica, dalla preparazione alle novità in fatto di 

normativa sull’allestimento dei medicinali

Obiettivi formativi:
Dopo la sessione il partecipante
• avrà acquisito conoscenze relative all’allestimento di preparazioni nel settore dei radiofarmaci, oncologico

e dell’allestimento personalizzato dei medicinali, con particolare riferimento alla legislazione in merito.
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L'Antimicrobial stewardship: prospettive e confronto
Redatto da: E. Ciacco
Sabato 19 ottobre, ore 15.45 – Sala Reggia di Venaria

Gli antibiotici sono una risorsa inestimabile nell’armamentario terapeutico del medico. Affinché mantengano
nel tempo la loro efficacia devono tuttavia essere sapientemente usati. L’atto del prescrivere un antibiotico
è un gesto medico che, dietro un’apparente semplicità, nasconde un percorso intellettuale complicato
il cui fine deve esser perseguito attraverso scelte probabilistiche basate su diverse tipologie di conoscenza.
Una politica di uso prudente e razionale degli antibiotici (antimicrobial stewardship) si deve costruire su
delle linee guida basate sull’epidemiologia locale e su conoscenze mutuate dal continuo confronto di
tutti gli operatori sanitari che utilizzano tali molecole.

Obiettivi della sessione:
• Corretta allocazione delle risorse economiche
• Appropriatezza prescrittiva in antibioticoterapia
• Col laborazione mult id iscipl inare nel  processo decis ionale di  ant ib iot icoterapia

Obiettivi formativi:
• Scelta razionale della terapia antibiotica
• Ottimizzazione della terapia antibiotica
• Corretta gestione della farmacoeconomia degli antinfettivi

Tavola rotonda:  Le associazioni dei pazienti incontrano la SIFO
Redatto da: M.G. Cattaneo
Sabato 19 ottobre, ore 15.45 – Sala Parco del Valentino

La tavola rotonda prevede il coinvolgimento di alcune Associazioni, rappresentative sul territorio nazionale,
dei pazienti che necessitano di cure e del farmacista ospedaliero/operante nei servizi farmaceutici, che
promuove la propria funzione, quale garante del processo di gestione del farmaco/dispositivo medico,
per tutte le attività.
Consapevoli dell’importanza di coinvolgere nei percorsi diagnostico terapeutico assistenziali tutti i portatori
di interesse, sin dalle fasi di pianificazione dei percorsi,  riteniamo che il cittadino debba essere messo
al centro, come uno dei protagonisti, che affida la propria persona alle cure, in modo sempre più
documentato, competente e consapevole, dei propri diritti e doveri.
Si pensi alla summer school istituita da Cittadinanzattiva in tema di Health Technology Assessment; agli
audit civici, programmati presso gli ospedali con il benestare delle Regioni; alle survey riguardanti le
terapie, ai report annuali in tema di salute, alle attività di informazione e tutela.

Obiettivi della sessione:
• Diffondere la conoscenza sulla funzione del farmacista ospedaliero/operante nei servizi farmaceutici
• Condividere le istanze dei membri di Cittadinanza attiva rispetto ai problemi che si presentano sul 

territorio nazionale, riguardo le terapie farmacologiche e i dispositivi medici.
• Consolidare un rapporto di collaborazione attiva, attraverso l’analisi dei processi, l’individuazione di 

aree di miglioramento, l’istituzione di un osservatorio comune delle attività farmaceutiche

Obiettivi formativi:
Dopo la sessione il partecipante
• Potrà conoscere la posizione di SIFO riguardo l’importanza di coinvolgere il cittadino nei processi di 

cura
• Conoscerà le problematiche che il cittadino rileva nei processi di cura, con particolare riguardo aI 

farmaci e ai dispositivi medici.
• Acquisirà elementi per pianif icare azioni di migl ioramento del le proprie att ività

Tavola rotonda: Le nuove generazioni s'interrogano per il futuro
Redatto da: D. Tarantino
Sabato 19 ottobre, ore 15.45 – Sala Mole Antonelliana

La spending review ha dato forti input di programmazione per il futuro della Sanità pubblica, interessando
da vicino la nostra professione. La mancata sostituzione del fisiologico turn-over e la crescente
precarizzazione con forme contrattuali atipiche, stanno determinando uno scenario di impoverimento e
destabilizzazione organica, che contribuisce negativamente al governo di Sistema e al futuro dei giovani.
I patti di stabilità Stato-Regioni alimentano ancora meno le prospettive di lavoro a tempo indeterminato,



gravate anche da una difficile sostenibilità contributiva derivante dai penalizzanti e distorti inquadramenti
contrattuali. La formazione specialistica, base del futuro professionale, risente della mancanza di borse
di studio e gli specializzandi si ritrovano spesso impegnati prevalentemente in attività assistenziali per
coprire le penurie d’organico ormai regola nella aziende sanitarie.
La sessione attraverso il contributo di alti rappresentanti istituzionali, si propone di fare un punto della
situazione ed individuare strategie e sinergie utili al miglioramento delle prospettive occupazionali e di
crescita professionale

Obiettivi della sessione:
• Rappresentare in modo organico le criticità riscontrate dai giovani nella formazione specialistica e 

nell’inserimento lavorativo.
• Individuare percorsi di miglioramento e di progettualità prospettica per le aree di sviluppo professionale

e contrattuale.
• Promuovere utili sinergie fra istituzioni diverse per il miglioramento delle prospettive di formazione 

specialistica e inserimento lavorativo.

Obiettivi formativi:
Dopo la sessione il partecipante
• acquisirà un quadro organico delle problematiche che interessano le nuove generazioni in tema di 

formazione specialistica ed inserimento professionale, con riferimento specifico agli aspetti di 
inquadramento contrattuale e previdenziale

• sarà in possesso di conoscenze importanti in seguito al confronto con le figure istituzionali competenti
in materia di formazione, programmazione, previdenza e contratti.

Governo clinico e management del farmaco: nuove prospettive per il farmacista nella continuità
ospedale territorio
Redatto da: S. Ciampalini e P. Polidori
Sabato 19 ottobre, ore 15.45 – Sala Porte Palatine

L’aumento delle patologie croniche, il rafforzamento dell’ospedale come luogo di cura destinato alle
acuzie e alla alta specializzazione, la diffusione delle cure primarie hanno contributo a ridisegnare
l’organizzazione dell’assistenza dove il farmacista occupa un posto di rilievo per le scelte di politica
sanitaria.
L’implementazione del Governo clinico e in modo particolare l’adozione di Buone pratiche per la Patient
safety richiedono sempre più competenze “non tecniche”, come la capacità di comunicare e quella di
collaborare in team, che vanno supportate da una formazione costante e concorrono, con quelle più
propriamente tecniche, alla performance degli operatori.
La presenza del farmacista nei dipartimenti e nei gruppi per il miglioramento della qualità e della sicurezza
fanno sì che il farmacista sia indispensabile alla prevenzione degli errori in tutto il processo di gestione
del farmaco sia in ospedale che sul territorio anche nella delicata fase della riconciliazione farmacologica.
Il farmacista, inoltre, si inserisce a pieno titolo nella relazione professionista-cittadino per rispondere alle
problematiche relative alla salute al fine di favorire la compliance e l’aderenza alle terapie e in tal senso
può essere valido supporto ai Medici di medicina generale e ai Pediatri di libera scelta per la gestione
sul territorio del paziente cronico, nel rispetto delle rispettive professionalità.

Obiettivi della sessione
La sessione si prefigge di illustrare quali particolari competenze siano richieste al farmacista per la Patient
safety; quali Buone pratiche occorrano per la prevenzione degli errori e aprire un dibattito costruttivo
per favorire il ruolo del farmacista nella riconciliazione farmacologica.

Obiettivi formativi
Dopo la sessione il partecipante
• sarà in grado di conoscere gli indirizzi nazionali e internazionali in tema di gestione del rischio clinico;

acquisire strumenti di lavoro per la prevenzione degli errori in terapia sia in ospedale che sul territorio;
trasferire nella propria realtà lavorativa modelli comportamentali per rafforzare il proprio compito come
tutore della salute pubblica.
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WORKSHOP

Modelli probabilistici in analisi farmacoeconomica: introduzione all'approccio Bayesiano
Redatto da: G. Baio
Edizione 1: Venerdì 18 ottobre, ore 14.00 – Sala Basilica di Superga
Edizione 2: Venerdì 18 ottobre, ore 15.45 – Sala Basilica di Superga
Edizione 3: Sabato 19 ottobre, ore 15.45 – Sala Basilica di Superga

L'economia sanitaria è una disciplina relativamente nuova, essenzialmente generata dall’esperienza e
dalle capacità di varie figure professionali. Ovviamente, l’aspetto sanitario riveste un ruolo primario e il
background clinico è fondamentale nella definizione di un qualunque lavoro in questo campo. Tuttavia,
ferma restando la natura clinica, nella sua concezione più moderna, l’economia sanitaria è in realtà
formata dall’integrazione di modelli economici e tecniche statistiche sempre più raffinate. L’obiettivo di
questa sessione è quello di fornire una lettura specializzata di alcune di queste tecnologie. A tale scopo,
si introducono alcuni concetti di natura prettamente economica e la loro modellizzazione in termini
statistici; tra questi, la differenziazione tra analisi finanziaria ed analisi economica, la definizione dei costi
di rilievo nelle analisi di economia sanitaria, e le principali tipologie di valutazione economica utilizzate
in questo ambito. Alcuni semplici esempi sono presentati per chiarire le procedure di calcolo e di
interpretazione di questi concetti la cui trattazione rimane ad un livello piuttosto introduttivo.

Obiettivi del workshop:
• Familiarizzare l'audience con i concetti di base della valutazione economica in sanita'.
• Familiarizzare l'audience con i concetti di base dell'approccio Bayesiano all'inferenza statistica, in 

applicazioni per problemi decisionali.
• Applicazione pratica (tramite esempi)

Obiettivi formativi:
Dopo la sessione il partecipante sarà in grado di:
• Comprendere la struttura ed il razionale di una valutazione economica in sanita'.
• Analizzare criticamente le assunzioni alla base di un modello di analisi statistica per la valutazione 

economica in sanita'.
• Eseguire esempi (basici) di analisi farmacoeconomica.

Discussione di esempi di collaborazione tra farmacista e medico
Redatto da: F. Re, E. Sciorsci
Edizione 1: Venerdì 18 ottobre, ore 14.00 – Sala Museo Egizio
Edizione 2: Venerdì 18 ottobre, ore 15.45 – Sala Museo Egizio
Edizione 3: Sabato 19 ottobre, ore 15.45 – Sala Museo Egizio

Il passaggio della persona che viene a conoscenza della malattia rappresenta un momento critico della
sfera personale e spesso non vengono espressi al medico tutti i dubbi, per timore di essere considerati
apprensivi o semplicemente perché alcune domande sorgono successivamente. L’attività del farmacista
si focalizza su dosaggio, posologia, effetti attesi e collaterali della terapia farmacologia, su modalità
pratiche di somministrazione e abitudini di vita del paziente: ciò al fine di migliorare l’aderenza terapeutica,
che rappresenta uno dei requisiti principali per mantenere stabilità clinica e contrastare la progressione
della patologia. Egli verifica eventuali interazioni tra medicinali assunti abitualmente, cibi, prodotti
fitoterapici, integratori e farmaci da banco che potrebbero interferire con l’attività della chemioterapia.
Il trattamento è presentato al paziente in modo che ne comprenda l’importanza e possa includere i
momenti della somministrazione nel contesto della quotidianità.

Obiettivi del workshop:
• Fornire un esempio pratico per sviluppare le competenze tecniche e la capacità di interazione con il 

clinico
• Fornire tecniche e strumenti clinici per effettuare un counseling farmacologico al paziente oncologico

Obiettivi formativi:
• acquisire conoscenza delle funzioni del farmacista nel contesto della collaborazione col clinico
• saper individuare ed intercettare i fabbisogni complessivi di salute del paziente oncologico indirizzandolo

e sostenendolo durante il percorso assistenziale sotto il profilo formativo e professionale
• applicare le logiche e le tecniche esposte al fine di sperimentarle concretamente
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Giovedì 17 ottobre

16.30 – 19.30 - Sala Mole Antonelliana - Sessione Plenaria
Sessione inaugurale
Progettare insieme il futuro tra continuità e cambiamento: sanità, professioni, cittadini – F. Cattel
La crisi come opportunità: progettare il futuro oltre i confini –  L. Fabrizio

Saluti Autorità
Ministro della Salute – B. Lorenzin (invitato)
Sottosegretario Ministero della Salute – P. Fadda (invitato)
Presidente 12ª Commissione permanente Igiene e Sanità – E.G. De Biasi
Presidente Federsanità ANCI – A.L. Del Favero
Presidente FOFI – A. Mandelli
Governatore Regione Piemonte – R. Cota
Assessore Regionale alla Sanità – U. Cavallera
Sindaco Città di Torino – P. Fassino (invitato)

“Professionisti della Sanità a confronto”
Conduce: G. Semprini

Intervengono:
Assessore alla Salute Regione Siciliana – L. Borsellino
Presidente AIOM – S. Cascinu
Segretario Generale Cittadinanzattiva Onlus – A. Gaudioso
Direttore Generale AgeNaS – F. Moirano
Direttore Generale AIFA – L. Pani
Comandante Carabinieri per la tutela della salute – C. Piccinno
Presidente Farmindustria – M. Scaccabarozzi

Venerdì 18 ottobre

9.00 – 10.30 Sala Mole Antonelliana - Sessione Plenaria
Individuazione e realizzazione dei percorsi di diagnosi e cura: bisogni e sostenibilità
Moderatori: S. Bianchi, M. Guizzardi

Quali criticità? - U.L. Aparo
Il ruolo della rete oncologica - O. Bertetto
Funzioni e competenze del farmacista a livello regionale - L. Giorni

11.00 – 12.30 Sala Mole Antonelliana - Sessione Plenaria
Innovazione tecnologica e medicina personalizzata: le nuove sfide per il futuro
Moderatori: M. Pani, A. Cuschieri

Chirurgia, e-health, telemedicina e logistica – G. Turchetti
Pallottole magiche (magic bullet) nella terapia antitumorale – L. Cattel
Le nanotecnologie nella chirurgia robotica – A. Pietrabissa
La dimensione bioetica – S. Spinsanti

12.30 – 13.30 – Lunch

13.30 – 14.00 – Poster Session con presenza degli Autori

14.00 – 15.30 – Sessioni Parallele e Workshop

Sala Reggia di Venaria
Il farmacista gestionale ruolo in evoluzione per una sanità futura
Moderatore: S. Stecca; Discussant: P.F.M. Saccà

Il farmacista ospedaliero e la dose unitaria – T. Cocquio
La gestione del cambiamento in una nuova struttura ospedaliera – G.C. Taddei
La logistica: tradizione o opportunità per il futuro – N. Realdon



PROGRAMMA SCIENTIFICO

23

Sala Parco del Valentino
La valutazione HTA vista dal farmacista: esempi
Moderatore: S. Creazzola; Discussant: A. Cambieri

Medical devices innovativi e farmaci per la gestione del dolore post operatorio – L. Alberti
Gli approcci terapeutici per l’emofilia – A. Mecozzi
I costi della distribuzione diretta: quali evidenze da alcuni centri ospedalieri e territoriali della Regione
Piemonte – C. Jommi

Sala Porte Palatine
Nuove responsabilità professionali del Farmacista: la Distribuzione Diretta. Il punto di vista
normativo e legale
Moderatore: A. Ghirardini; Discussant: M.R. Tedesco

L'esperienza nella distribuzione diretta – P. Scanavacca
Il punto di vista legale – P. Minghetti
Il punto di vista sindacale – R. Di Turi

Sala Mole Antonelliana
La gestione del paziente pediatrico
Moderatore: V. Moretti; Discussant: A. Buoncompagni

Off label e terapia personalizzata – P. Barabino
La nutrizione parenterale – M. Marengo
The Birmingham Children's Hospital Experience – A. Sinclair

Sala Basilica di Superga
Workshop: Modelli probabilistici in analisi farmacoeconomica: introduzione all'approccio Bayesiano
Tutor: G. Baio, A. Berardi

Sala Museo Egizio
Workshop: Discussione di esempi di collaborazione tra farmacista e medico
Tutor: A. Comandone,  F. Re, E. Sciorsci

15.45 – 17.15 – Sessioni Parallele e Workshop

Sala Reggia di Venaria
Il paziente cronico
Moderatore: L. Pazzagli; Discussant: E. Ciccarelli

Il paziente psichiatrico – G. Muserra
Il paziente diabetico – C. Pisanelli
La gestione dei farmaci orfani nel paziente con malattie rare – P. Crosasso

Sala Parco del Valentino
Comunicazioni orali
Moderatori: M. Romero, S. Simbula

Studio di costo-efficacia di aflibercept (somministrazione intravitreale) nel trattamento della
degenerazione maculare senile neovascolare in Italia – A. D'Ausilio,  E. Midena, E. Pilotto, N.L. Calligari,
C. Bianchi,  K.U. Wittrup-Jensen
Ottimizzazione della profilassi della recidiva HBV dopo trapianto di fegato con immunoglobuline anti-
epatite b pasteurizzata a somministrazione intramuscolare – F. Lena, M.P. Riccardi, M.Corsetti
Appropriatezza prescrittiva dei fattori di crescita emopoietici (epoetine e filgrastim) presso la Azienda
Universitaria Ospedaliera Senese (AOUS) – C. Laudisio, F. Fiori, C. Castellani, D. Paoletti, G. Sasso,
G. Gallucci, A. Catocci, M.T. Bianco
Farmacista di reparto e dispositivi medici: un anno presso il Blocco Operatorio Centrale
(BOC):l'esperienza dell'E.O.Galliera di Genova – F. Filauro, D. Gaggero, V. Arena, E. Ferelli, A. Cericola,
M. Rossi, E. Zaninoni, S. Zito, F. Calautti, D. Campanella, C. Fraguglia
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Appropriatezza in antibiotico-terapia. il team: farmacista ospedaliero, infettivologo e microbiologo -
Ente Ecclesiastico Ospedale Generale Regionale
F. Miulli – V. Picerno, M. Bulzacchelli, M. Cortelletti, V. Lombardi, M. Sciacovelli, L. Tauro, M. Formoso,
V. Longobardo, I. Schino, C. Larenza

Sala Porte Palatine
Esperienze a confronto nell'uso degli strumenti definiti di appropriatezza: il farmacista facilitatore
Moderatore: A. Vercellone; Discussant: O. Capelli

I registri AIFA: strumento condiviso per l’outcome research – C. Ferri
Il farmacista nell’attività di Farmacovigilanza – M.L. Aiezza
L'informazione indipendente come supporto per la pratica clinica – C. Orsi

Sala Mole Antonelliana
La qualità nelle preparazioni tra normativa e personalizzazione
Moderatore: E. Omodeo Salè; Discussant: R.F. Labianca

La radiofarmacia – M. Di Franco
L'oncologia – B. Rebesco
La galenica – D. Zanon

Sala Basilica di Superga
Workshop: Modelli probabilistici in analisi farmacoeconomica: introduzione all'approccio Bayesiano
Tutor: G. Baio, A. Berardi

Sala Museo Egizio
Workshop: Discussione di esempi di collaborazione tra farmacista e medico
Tutor: A. Comandone, F. Re, E. Sciorsci

17.30 – 18.30 – Simposi Aziendali

Sabato 19 ottobre

9.00 – 10.30 Sala Mole Antonelliana - Sessione Plenaria
I processi di valutazione delle tecnologie tra innovazione, disinvestimento e metodiche di
management nell’assistenza
Moderatori: M. Marchetti, F. Cattel

Garantire l'innovazione e  governare la  spesa  farmaceutica:  il difficile compito delle Regioni – G.
Scroccaro
L'HTA: un’alternativa alla spending review? – A. Cicchetti
HTA in the adoption, diffusion and disinvestment of technologies in the UK – M.F. Drummond

11.00 – 12.30 Sala Mole Antonelliana -  Sessione Plenaria
La formazione in sanità, leva strategica per il futuro: modelli internazionali e nazionali a confronto
Moderatori: S. Spampinato, A. Pisterna

The future of pharmacy in a changing healthcare system - The American Experience - J.D.
Bricker
La formazione medica specialistica in Italia: ruolo dell'Osservatorio Nazionale – A. Stella
Esperienze Erasmus durante la SSFO – D. Barilà, V. Calò



PROGRAMMA SCIENTIFICO

25

12.30 – 13.30 - Lunch

13.30 – 15.30 Sala Mole Antonelliana
Assemblea Nazionale Soci SIFO

15.45 – 17.15 – Sessioni Parallele e Workshop

Sala Reggia di Venaria
L'Antimicrobial stewardship: prospettive e confronto
Moderatore: E. Ciacco; Discussant: F.G. De Rosa

Le competenze del farmacista clinico – S. Federici
Il contributo del  microbiologo clinico – G.M. Rossolini
Appropriatezza e sicurezza terapeutica – L. Sarmati

Sala Parco del Valentino
Tavola rotonda:  le associazioni dei pazienti incontrano la SIFO
Moderatori: M.G. Cattaneo, A. Belotti

Intervengono:
AIMA - Associazione Italiana Malattia di Alzheimer – P. Spadin
A.L.I.Ce. ITALIA - Associazione per la lotta all'ictus cerebrale – P. Binelli
AMICI - Associazione Nazionale Malattie Infiammatorie Croniche dell'Intestino – S. Leone
ANMAR - Associazione Nazionale Malati Reumatici – G. Voltan
BIANCO AIRONE PAZIENTI Onlus– A. Sardoni
CITTADINANZATTIVA Onlus –T. Aceti
FAND - Associazione Italiana Diabetici – E. Labaguer
FEDEMO - Federazione Associazioni Emofilici Onlus – A. Garnero
Forum Nazionale Associazioni Nefropatici, Trapiantati d'Organo e di Volontariato – G. Canu

Sala Mole Antonelliana
Tavola rotonda: le nuove generazioni s'interrogano per il futuro
Moderatori: D. Tarantino, P. Serra

Intervengono:
Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca - M.C. Carrozza (invitato)
Segretario Generale SiNaFo - D.A. Castorina
Presidente ENPAF - E. Croce
Direttore Struttura Complessa di Radiologia dell'Ospedale Molinette di Torino - O. Davini
Direttore del Dipartimento di Farmacia, Università di Napoli - E. Novellino
Membro I Commissione Permanente Affari Costituzionali del Senato - F. Sanna

Sala Porte Palatine
Governo clinico e management del farmaco: nuove prospettive per il farmacista nella
continuità ospedale territorio
Moderatore: S. Ciampalini; Discussant: P. Polidori

Pharmaceutical Care: Hub fra farmacia ospedaliera e farmacia di comunità - A. Manfrin
Le competenze non tecniche del farmacista per la sicurezza dei pazienti – P. Poletti
La riconciliazione sul campo come farmacista – I. Casucci
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Sala Basilica di Superga
Workshop: Modelli probabilistici in analisi farmacoeconomica: introduzione all'approccio
Bayesiano
Tutor: G. Baio, A. Berardi

Sala Museo Egizio
Workshop: Discussione di esempi di collaborazione tra farmacista e medico
Tutor: A. Comandone, F. Re, E. Sciorsci

17.30 – 18.30 – Simposi Aziendali

Domenica 20 ottobre

9.00 – 10.30 Sala Mole Antonelliana - Sessione Plenaria
I bisogni (in)formativi dei cittadini: risorse e risposte
Moderatori: D. Scala, I. Cavicchi

Le esperienze del farmacista – B. Quarta
Le iniziative di una società scientifica – R. Vincenti
Come rispondere in maniera sostenibile – B. Vujovic

10.30 – 10.45 - Break

10.45 – 12.15 Sala Mole Antonelliana - Sessione Plenaria
Nuovi modelli clinico-gestionali per rispondere alle aspettative dei cittadini nella sanità
futura
Moderatori: M. Magnani, F. Boraso

Il Farmacista "facilitatore " e il Medico di Medicina Generale – C. Marzo
Il Farmacista di Dipartimento nel counselling del paziente oncologico – P. Racca
Il Farmacista nella Sperimentazione Clinica e nei Comitati Etici – R. Danesi

12.15 – 12.30 – Sala Mole Antonelliana - Sessione Plenaria
Conclusioni e saluti – F. Cattel

12.30 – Chiusura del Congresso
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Venerdì 18 ottobre

17.30 – 18.00 – Sala Basilica di Superga
ASTRAZENECA
I tumori rari: ruolo del farmacista ospedaliero e del clinico
L. Locati

18.00 – 18.30 Sala Basilica di Superga
NOVO NORDISK
La gestione del Diabete in Ospedale: Costo o Investimento?
La spesa per la gestione del paziente diabetico in Lombardia, Italia ed Europa: analisi degli indicatori
di spesa, aspetti epidemiologici ed outcomes clinici - T.E. Testa
La sicurezza in Ospedale la Nuova direttiva UE 2010-32 - M. Signori
Terapia del Diabete in Ospedale, la buona pratica clinica fra i rischi e le necessità gestionali -
B. Solerte

17.30 – 18.30 – Sala Reggia di Venaria
NOVARTIS FARMA
Benefici clinici ed economici di fingolimod, per i pazienti con sclerosi multipla e per la società
Moderatore: R. Fantozzi

L’impatto socio-sanitario della sclerosi multipla – M. Ruggeri
L’innovazione nella sclerosi multipla: fingolimod, dai trial alla esperienza clinica – A. Bertolotto
Programmazione strategica: una leva per assicurare l’accesso all’innovazione sostenibile –
M. Dall’Acqua

17.30 – 18.30 – Sala Museo Egizio
PFIZER
Anti-Infectives stewardship in daily practice
Moderatore: E. Ciacco

Costs impact: the ID point of view - S. Esposito
Antibiotic stewardship: the Hospital Pharmacist point of view -  C. Pisanelli
Economical impact model of antifungal treatment on Candida spp invasive fungal infections:
anidulafungin administration as a cost-effective alternative for critical care patients – F. Ancona

17.30  18.30 – Sala Porte Palatine
ROCHE
Innovazione  tecnologica in oncologia e in ematologia: quale impatto sull’ottimizzazione della
gestione  del paziente
Moderatori: E. Omodeo Salè, S. Federici

Implicazioni per i Farmacisti Ospedalieri derivanti dall’introduzione delle nuove tecnologie -
A. D’Arpino
Il supporto della farmacocinetica nello sviluppo di nuove formulazioni di anticorpi monoclonali –
R. Danesi
L’impatto delle nuove formulazioni nella gestione del paziente e delle risorse della struttura ospedaliera
- M. Farina
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17.30 - 18.30 – Sala Parco del Valentino
SANOFI
Appropriatezza prescrittiva e farmaci biologici: l’esempio delle EBPM
Moderatore: C. Molon

I Biosimilari e la Normativa EMA:
l’esempio delle EBPM, dal processo produttivo alla farmacologia - F. Scaglione
Gli aspetti  clinici e l’appropriatezza prescrittiva delle EBPM - C. Cimminiel lo
Appropriatezza prescrittiva: gli aspetti legali - R. Mantovani

Sabato 19 ottobre

17.30 – 18.30 – Sala Parco del Valentino
ICU MEDICAL – SANITEX
Diana™: l’unione tra automazione dell’allestimento e circuito chiuso

Modello organizzativo di centralizzazione delle chemioterapie di tre presidi ospedalieri nell’ASLTO4
– C. Amato
Diana™: valutazione di un nuovo dispositivo per l’allestimento delle terapie antiblastiche presso l’UFA
dell’Azienda Ospedaliera- Ospedale di Circolo di Busto Arsizio - E. Rossin
Laboratorio di galenica clinica: spettroscopia NMR e nuove risorse per la qualità e la sicurezza del
processo produttivo – I. Desideri

17.30 – 18.30 – Sala Reggia di Venaria
NOVARTIS FARMA
L’innovazione nel trattamento delle maculopatie: benefici clinici ed economici di ranibizumab
Moderatore: F.S. Mennini

L’innovazione nel trattamento delle maculopatie: ranibizumab dai trial all’esperienza clinica –
M. Niccolò
Strumenti e Metodi per la valutazione economica – M.L.A. Medaglia
Il processo di pianificazione strategica: una leva per assicurare l’accesso all’innovazione – V. Montanaro

17.30 – 18.30 – Sala Museo Egizio
PFIZER
L’appropriatezza terapeutica nel carcinoma renale metastatico: un utilizzo corretto delle risorse
Moderatori: F. Goffredo, C. Ortega

Introduzione – F. Goffredo
L’innovazione nelle terapie farmacologiche del carcinoma renale – R. Danesi
Evidenze scientifiche e linee guida per il trattamento farmacologico del carcinoma renale metastatico
– C. Ortega
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SEDE DEL CONGRESSO
Torino, Lingotto Fiere – Oval
www.lingottofiere.it

SEGRETERIE
Di fronte all’entrata principale dell’Oval sono situate le seguenti  segreterie:
• Segreteria Partecipanti
• Segreteria Docenti e Ospiti
• Segreteria Nuovi Iscritti
• Segreteria SIFO e SIFOweb

NUMERI UTILI
• Referenti Genesi Event ECM: cell. 338 5223565 - cell. 338 5223571.
• Radio taxi: 011 5730 / Pronto taxi: 011 5737
• Aeroporto Torino-Caselle “Sandro Pertini”: voli: 011 5676361-2 / biglietteria 011 5676373
• Italotreno: 060708
• Trenitalia: 892021
• GTT – Gruppo Torinese Trasporti: numero verde 800-019152 lunedì / sabato 6.30 / 19.30, risposta
automatica attiva 24 ore su 24, tutti i giorni.
• Ufficio Turismo Torino e Provincia: 011 53518 lunedì / sabato 9.00-18.00, domenica 9.00 – 15.00

SALE SESSIONI
Tutte le sessioni scientifiche si svolgeranno presso l’Area 3. La sala Basilica di Superga è ubicata al
piano balconata.

TRADUZIONE SIMULTANEA
Nelle sessioni con interventi in lingua straniera è previsto un servizio di traduzione simultanea
inglese/italiano con cuffiette. Si ricorda che per poter ritirare la cuffietta sarà necessario lasciare
un proprio documento di identità, che sarà restituito alla riconsegna della cuffietta.

RITIRO E RICONSEGNA TELECOMANDI PER APPRENDIMENTO ECM SESSIONI PLENARIE
I telecomandi da utilizzare per le verifiche interattive di apprendimento ECM al termine delle sessioni
plenarie possono essere ritirati presso l’apposito desk ubicato all’ingresso dell’ Area 3 prima dell’inizio
dei lavori, e riconsegnati al termine delle sessioni plenarie previste per la giornata.
Al momento della consegna del telecomando, il personale addetto effettuerà una lettura del codice
a barre del badge nominativo, in modo che il telecomando sia abbinato univocamente al singolo
partecipante.

ACCESSO ALLE SALE
L’accesso alle sale sarà consentito solo previa esibizione del proprio badge.

ESPOSIZIONE DELLE AZIENDE
Presso l’Area 1 del padiglione è allestita una mostra delle più recenti apparecchiature tecniche,
prodotti farmaceutici e dispositivi medici. La mostra sarà visitabile durante tutte le giornate congressuali.

AREA POSTER
L’area poster è ubicata nell’Area 3.

INTERNET POINT, INFO POINT E AREA RELAX
L’Internet point, l’Info Point e l’Area Relax sono situati presso l’Area 1, in prossimità del foyer espositivo.
L’internet point è dotato di 4 postazioni.

COLAZIONI DI LAVORO
Le colazioni di lavoro saranno servite presso l’area lunch ubicata nell’Area 2. Si prega di consegnare
sempre al personale Genesi Event ECM presente all’ingresso della sala il relativo coupon lunch
incluso nel kit congressuale.
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OPEN BAR
Presso l’Area 1 è presente un bar. I partecipanti dovranno consegnare il coupon di consumazione
direttamente al personale del bar. Eventuali consumazioni eccedenti il numero di coupon assegnati
saranno pagate a tariffe di mercato.

GUARDAROBA E DEPOSITO BAGAGLI
Sono situati accanto alle Segreterie.

ATTESTATO DI PARTECIPAZIONE
Gli attestati di partecipazione verranno rilasciati a tutti i Partecipanti regolarmente iscritti al Congresso
presso la Segreteria Partecipanti. A chi sarà presente all’intero evento, l’attestato verrà rilasciato al
termine del Congresso. A chi sarà presente per una singola giornata, l’attestato verrà rilasciato al
termine della giornata congressuale di partecipazione.

COCKTAIL DI BENVENUTO
Il cocktail di benvenuto si svolgerà al Lingotto Fiere – Oval al termine della cerimonia di inaugurazione.
Si prega di consegnare al personale Genesi Event ECM presente all’ingresso della sala il relativo
coupon incluso nel kit congressuale.

CERIMONIA DI PREMIAZIONE POSTER
La Cerimonia di Premiazione Poster si svolgerà sabato 19 ottobre alle ore 20.30 presso il PalaIsozaki,
sito in Via Filadelfia 82. Per la conferma della propria presenza è richiesto il versamento della cifra
simbolica di € 5,00 a persona, importo che verrà interamente devoluto in beneficenza a favore di
FORMA Onlus Fondazione Ospedale Infantile Regina Margherita. E’ possibile dare conferma presso
la Segreteria Nuovi Iscritti, ritirando il relativo coupon da consegnare all’ingresso della Cerimonia.
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SOCIETA’ ITALIANA DI FARMACIA
OSPEDALIERA E DEI SERVIZI FARMACEUTICI

DELLE AZIENDE SANITARIE


